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Udine, 8 Novembre 
Il meglio che possiamo fare in questo momento 
di sosta, è di raccogliere ciò che si va dicendo sulla 


j proposta conferenza. Tinora la sola Spagna si mo- 


strò pronta ad accettarla, L'Austria non la rifiuta: 
ma non mette molto calora nell’ appoggiarta. La 
Prussia, disposta a dar buoni consigli, non lo è at- 
trettanto nel impegnarsi in fatti che possano legare 


{la sui libertà d’ azione. Delle altre potenze, nulla 
È di più positivo ci è dato di rilevare fin ora. 


Dei giornali «iaglesi il Daily News, molto benevolo 


all’ Italia, crede che il Congresso, nonostante le con- 


trarie previsioni, i dubbi e le diffidenze con cui 
molti ne accolgono }’ idea, avrà effetto, e che siprà 


i inoltre trovare una soluzione, la quale sollevi il papa 
f dalle cure terrene che di tanto sangue hanno im- 


brattata la croce dell’aguello di pace, — 6 la Francia 


colmare la misura degli errori del Geverno imperiale. 
— IN Time: senza mostrare se creda o no che il 
Congresso abbia a riunirsi, reputa miglior cosa di 
esortara i sovrani ad uscire alla fine dalle transa. 
zioni, dagli inutili e perciò dannosi compromessi, ed 
a risolvere nettamente Îa questione. 

Esso conclude il suo articolo così: « Una cosa 
deve od essere o non essere; e il potere temporale 
dei papi è una di quelle cose che cessò da tempu 
di esistere fuorchè nella mente preoccupata di Pio 
IX e di pochi fanatici consiglieri. L’iudipendenza 
del papa, ci divono, deve posare sulla sua sovranità; 
la sua sovranità appoggiarsi sull'aiuto straniero, lÈ 
questa una flagrante contraddizionr, che non può 
essere conciliata nè dalla potenza d’un Napolegue, 
nè dagli sforzi d'un Congresso europeo.» Questu a- 
dunque secvado il Times-no0 potrebbe riuserre che 
a spodestare il papa dell; sua temporale sovranità. 
Le stesse vedute sono accolte dal conservatore Mor. 
ning Herald, il quale dice che nella politica 
come nelie altre facende le prime idee sono 
spesso le migliori: e che dopo aver invano cozzato 
col destino, cioè con ciò che per legge naturalu e 
storica apparisce ad ogni, mente mediocremente il- 
luminata, come inevitabile, gli uomini dovranno pur 
adattarsi ‘alla scomparsa del potere temporale. Se la 
Francia, conchiude quel giornale, volesse persuader- 
si di questa verità, ntolte questioni, ora iotricatis- 
sime, e fra le altre anche quella della naità tede- 
sca, si -scioglierebbero senza guerra e senza con- 
gressì. 

Sarà cosa opportuaa di tener nota di queste giu- 
ste osservazioni per ricordarle a chi volesse in av- 
venire dar alla Francia il merito di ‘aver avato par- 
te principale nella caduta della potestà terrena del 
Pontefice. 





















RIFLESSIONE 


Molte riflessioni sarebbero da farsi sugli 
tiltimi avvenimenti, Si potrebbe riflettere, che 


riescono, che ogni partito è impotente quando 
non sa adoperarsi in guisa da avere tutta là 
nazione dietro -di sè, che il raccogliersi e farsi 
forti valeva meglio che mostrare la ‘propria 
debolezza, che:la intlecisione è Ja peggiore 
delle politiche, che ogni paese ha abbastanza 
di un’opera alla volta, e che il nostro aveva 
anche di troppo l'ordinamento amministrativo 
e finanziario, che le umiliazioni. sono la. ne- 
cessaria conseguenza delle presunzioni ec- 
cessive. È 

. Ma noi amiamo di portare la riflessione 
piuttosto sull’avvenire, che non sul passato. 

Il più amaro della situazione nostra .è la 
umiliazione: patita; ma riflettiamo che sovente 
le più amare medicine sono quelle che. più 
giovano alla salute. Ciò è ad un patto; che 
si sappia ricavarne profitto. Noi siamo deboli, 
perchè siamo troppo vecchi e perchè siamò 
troppo giovani. Dobbiamo raccoglierci, e svec- 
chiare il paese, ed innovare tutto, e maturare 
i giovani germi di bene che ‘abbiamo. C'è 
molto lavoro da farsi; e se non si ricomincia 
a lavorare adesso con quell’assiduità con cui 
si lavorava prima e dopo del f848, non si 
formerà una nazione forte. Di più: noi dob- 
biamo vedere che' siamo deboli perchè divisi 
in partiti, e che non saremo mai troppi, nè 
troppo d'accordo a questo grande lavoro della 
nazione sopra sè stessa. Ma questa è una 
quistione di tutti i giorni; veniamo un poco 
alla, quistione dell’oggi. 

certo intanto, che il sentimento della 

Nazione circa al Temporale é stato un’altra 
volta manifestato dinanzi a tutto. il mondo. 
L’Italia non si è arrestata se non dinanzi 
alla possibilità d'una guerra contro la Francia; 
ma non lasciò alcun dubbio circa ai suoi 
sentimenti. Non. lasciò nemmeno alcun dub- 
bio sulla certezza che il fatto, sotto altre 


le imprese fuori di tempo ed impreparate non: 








(ex-Coratti) Vin.Menzoni presso il Teatro Sociale N, 143 roseo; IE piano: 
nd qumnero arretrato centesimi %. — Ls inserzioni nella' quarta pagina geptesimi 
lattara non ffrancato, nè si retitniscono i monoecrilti. Par gli ‘annunci giudizierii 


forme e con più sicurezza -di esito, si ripe- 


“terebbe an’alira volta. Sotto a tale aspetto 


anche il fiasco ha potuto giovare. 


La riflessione deve condurci A considerare; . 


che un potere creduto da molti’ necessario e 


-del quale i non italiani non soffrivano cotne 


noi, un potere antico che entrava nel sistema 
generale dell'Europa, non avrebbe potuto: ca- 
dere in un giorno. Eppure oggidi noi udiamo 


ripetersi tuiti i giorni, in tutte de lingue: del- © 


l'Europa, che la quistione romana deve. tro- 
vare una soluzione definitiva. Ecco un guada- 
gno falto: e questo guadagno lo dobbiamo a 
Garibaldi ed a Napoleone.‘ Ea 

Per quanto Garibaldi abbia male scelto il 
momento, e tutti malissimo il modo, dob- 
biamo ammettere che la necessità della  solu- 
zione l’ha portata innanzi prima egli; :ma su- 
bito dopo viene _la spedizione di Napo 
Teone. ; 


.. L'Europa. procurava di avvezzarsi' alla idea. 
della pace; ma la invasione delle trappe. 
francesi in Italia, ed i modi prepotenti coi ‘ 


(quali la stampa del Governo francese l’actom- 
pagna, vennero a persuadere tutti che il Tem- 
porale può essere causa d’una guerra, e di una 
guerra europea, e quello che è ‘peggio di una 
guerra di religione e di nazionalità. Se anche 


la guerra non viene fuori dalla occupazione . 
drancese adesso, il pericolo d'una guerrà ri-. 


mane. È una illusione il credere che la Fran- 
cia si ritiri senza che la quistione romana 
sia fioita. Ora, continuando la . occupazione, 
il re di Ronia non è più il papa, ma Napo- 
leone. Anzi. Napoleone diventa anche papa. 


La permanenza dell'italia a Roma importa o. 


la sudditanza dell’Italia, od una tendenza con- 
tinua ad ostilità tra le due nazioni vicine. 
Finchè una tendenza simile sussiste tra due 
nazioni, in mezzo all’ Europa, lo. stato di 
guerra esiste virtualmente e non domanda 
che un'occasione, un accidente : qualsiasi per 
iscoppiare. ” 

Adunque l'Europa a ragione desiderà, chie 
la quistione romana sia finita. 

Ora come finirla, senza la cessazione del 
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‘Uo numero ebpafato, dosta, centesimi 40, 
f5 per, dinca. Lr Non ai riceroho 
‘estate ‘tini contrsilo: spedi 















volta dicioapni, potrebbi 
‘mutare, .;il Temporale.;, P 
noscerebbe allora 
Joccupazione.,. mi 
{Che :.il. Temporale ;:pa; € 
.suno lo crede. Adunquela, soluzi 
ipur sempre della stampa clericale: 
il'Italta, o disfare il' Temporale. 
-. Noi possiamo “durique essere tranquilli, che 
“la soluzione: europoa:: sara tia je non 
la prima. Per la prima, fossimo mille volte. 
‘più deboli di quello che :siamo, c’è contro 
‘orndiai: la.! volontàse il’interesse di. tutta. 'Eu- 
ropa. Noi. abbiamo »petduto-: mol i 
:«altré;-Nazioni ;.. ma. qualche 
fatto inen..distragge : una .becesa:, 
sità. uropea: .Il:-Principato;, ecclesiastico «del. 
‘papa è un fatto già distrutto. materialmente,» 
‘per tre. quarfize:moralniente per; intero, 
dal: tempò :del: Non possuttus; e quest 
distratto, . dopo l' ‘esistenza. di secoli 
forza amana: che -lo.;possa ristabilir 
sto :i mistici: del temporale! haoni 
‘chesa iristabilirlo intervenga: dina:.fonza: 
la quale stonvolga:il:.‘;mondo,.;distragga; 
i: Governi nazionali e costitàzionalied.esten 
di ‘nuoso :la Agocrazia. oniversale.. Domeneddio; 
non. fa della politica. ‘ad.-uso :: dei: 
delle. monache: isteriche. e.-degli. imbecilli; fu; 
ritardo; che non:‘sanno: leggere: là volontà: 
nella: storia sinivérsale.*.Il mondo :non è fatto, 
per tornare indietro; ma per andar innanzi, - 


< Ora l'Italia una €, l’insediament 
rappresentativo‘ presso tutte le n 
pendenti e. civili è pn pass 
quanto il preteso .infallibile. bestemmi 
col maledire ; alla, civiltà -moderna;.. questa 
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APPENDICE 


AL CONSIGLIO SCOLASTICO PROVINCIALE: 
Le scuol: del Distretto di Codroipo. 


Il distretto di Codroipo potrebbe essere fra 
i migliori ne riguardi scolastici, per la con- 
dizione favorevole dei luoghi, e per lo stato 
finanziario della maggior fparte dei Comuni. 
Alcuni dati generali lo lascierebbero anche sup- 
porre. 

La media degli stipendi; risulta in it. live 
369, la frequentazione media in' ragione di 
446 per 100 abitanti, Ma tale frequentazione 
ha luogo nell’ inverno, e diminuisce enorme- 
mente l’ estate, e sempre e da per tutto in 
ragione del poco merito degli insegnanti. Tale 
fatto rende illusorio il vantaggio della scuola, 
obbliga il fanciullo a ricominciare sempre dai 
rudimenti; il poco appreso si dimentica da 
poi, e le scuole, tenute con metodi poco ad- 
datti, da insegnanti incapaci, talvolta in locali 
angusti ed indecenti, senza sussidi scientilici, 
spesso senza i libri necessari, non susseguite 
da alcun genere di istruzione pegli adulti, 
lion servono minimamente a diminuire il uu» 
mero degli analfabeti, che è sì grande vergo- 
gua per l'Italia, x, 

Di scuole femminili comunali non ve n'è nep- 
peruna.Havviunascuola privata a Codroipo; che 
accoglie una ventina di fanciulle, e parecchie 
Scuoluccie dj campagna dove una donna ci 
stodisce un certo numero di bambini, e che 
ineglio che scuole si chiamerebbero asili. 

A S. Martino e a Pozzecco i locali sono in> 
tollerabili, a Beano, a Sedegliano e a Flumi- 
Llano angusti, quello di Flambro richiede al- 
cune riduzioni che vennero promesse @ non 
eseguite, 

Sette, dei quindici, maestri sono insufficienti, 
come appare dalla nota che si unisce. Alcuni 
paesi grossi, come Bertiolo, Varmo, e lo stos- 











e —.— 


so capo luogo Codroipo a riguardo delle scuole 
danno il mal esempio. 

Bertiolo insieme a Virco e Sterpo con 2213 
abitanti ha una sola scuola, a insegnare nella 
quale il Municipio prepose un buon uomo che 
non è maestro; sperasi però che verrà prov- 
veduto in breve col nominare una persona 
addatta ad ufficio sì importante. 

Nel Comune di Varmo havvi pure una sola 
scuola con 2659 abitanti, e il Municipio pare 
assai poco disposto ad attivare una scuola a 
Madrisio, che servirebbe anche per Canussi; 
e S. Marizuta e Cornazai, già decretata dalla 
ex-Congregazione provinciale. 

Codroipo, osserva il Direttore, benchè ca- 
poluogo del distretin, e forse quello che me- 
no di tutti gli altri provvede ai bisogni del- 


e _ —_ _—_T _—_———rò 


Municipi meno poche eccezioni; nulla aveva-. 


no fatto o disposto in vantaggio dell’ istru- 
zione. Non una scuola. serale aperta. (meno 
Rivolto di cui si dirà in appresso, e Bugnins 
che fu un tentativo dovuto all iniziativa  pri- 
vata) non una scuola femminite preventivata, 
non riattati quei locali che con poca spesa sì 
avrebbero potuto ridurre addatti e decenti. Peg- 
gio che apatia, la più parte dei Municipi, mo- 


strano di disconoscere i vantaggi dell’ ist. 


zione del popolo, e si mostrano nemioi di o- 
gni progresso. Prima @ ora, osserva sapien- 
temente il Direttore, le Rappresentunze conu- 


. nali accusarano il dominio straniero di at- 


l'istruzione. Con una popolazione di 4289 a- . 


obbliyati alla scuola, ed altrettante fanciulle, 
ha una sola scuola elementare maschile di 
grado inferiore, divisa in due sezioni con cir- 
ca novanta iscritti. Nella frazione di Gorizizza 
esiste una mansioneria cui è annesso |’ obbli- 
go della sciolta per una parte dell’anno. It 
Comune aggiungeva un sussidio perchè ia 
scuola avesse luogiò tutto |P anno e secondo i 
sistemi governativi. Da qualche anno la Man- 
sioneria è vacante per cui manca la scuola. 
Le pratiche tentate dal Direttore presso il 
- Municipio rimasero infenttuose ; ed è tanto più 
a deplorarsi tanta trascuraggine, tanta avver- 
sione a provvedere ai bisogni dell’ istruzione 
è nel Municipio del capoluogo, poichè da que- 
{ sto prendono ordinariamente norma gli altri 
! Comuni, 
‘| Pare incredibile che l’onorevole Sindaco 
di Codroipo colla sua infinenza non sia riu- 
scito a fare sì che la scuola femminile aves- 
se vita in ques! anno nel capo luogo. °° 
È un fatto doloroso questo, che avendo il 
Direttore di Codroipo praticato, e la visita 
i straordinaria in febbraio e marzo, e la visita 
ordinaria in agosto ehbe à' riscontrare che i 





bitanti, sparsi in 6 villaggi, con 225 fanciulli { 


traversare Ogni inigliorimento ; ina è d'uopo 
convincersi Che quello era più che altro “un 
pretesto ; poichè pur sotto il Governo austria- 
co, che consentiva è favoriva la forma delle 
istituzioni anche nel riguardo delle scuole 
inolto si acrebbe potuto fare, ed oggiche il Go- 
cerno nazionale favorisce I" istruzione in ogni 
guisa ela vuole, î Comuni per la gran parte 
si. mostruno freddi od avcersi. E a proposito 
delle difticoltà finanziarie che si adducono, 
soggiunge: « quasi da per iutto viscontrasi 
larghezza di spendere in chiése, in campanili 
in campane, grettezza e miseria nello spen- 
dere pella scuola che ha tanta parte nell’ e- 
dutazione morale e nel benessere del popolo.» 

‘Il Direttore insiste per la completa appli- 
cazione delle leggi italiane, onde obbligare i 
Comuni ad istituire le scuole femminili, e a 
pagare convenientemente i Maestri, condizione 
indispensabile pel prosperamento delle scuole; 
pone le scuole serali pegli adulti a parità 
d'importanza delie scuole dei fanciulli; e re- 
clama per quelle tutti i premii e sussidi di 
cui può disporre il Governo. 

Come lodevolissima eccezione nel distretto, 
nota che a Rivolto, fino dal novembre 4863, 
vennoj istituita una scuola serale, in cui s’im- 
partiscono lezioni eziandio di agricoltura, gco- 
grafia e-:storia patria, freyuentata da circa .20 
allievi, “Loda poi la scuola elementare di Ri. 




















volto ‘dove ‘pure î‘giovanetti rice 
tintura di. agronomia,:di geografia-e/di:staria, 
e. dichiara che nel: saggio offerto in: Ocdasig+ 















‘ ne della yisita rimase. più' che soddisfatto; 
rei quasi, sorpreso del profittò desti ali 
I giovanetti vengono ‘adilestrati Aabhé hegli 





esercizi militari ;‘ 6*Qui: oltre che ‘per: tatto il 


restante, merita elogio il Comune .che.lò fornì 
rsg. 1° 


all’ uopo di schioppi di legno. Sarà. foi 
pico esempio in Provincia, che ; 
abbia provveduto aiiche agli‘ schioppi 
Scuola. Gli eséréizii ‘inilitari seno - 
ciùlli‘un giuoco regolato)clie si :sobtituis 
ti'mente ‘ad altri: giuochi incomposti. eperi» 
colosi, che abitua il.ragazzo: a.un.b |; por= 
tamento ciò. che: è parte dell’ educazione,. e 
giova al fisico ed .al morale: questi eser= 
cizi, checchè ' ne dicano ‘i ‘retrivi, ‘abili 
impiegati, servoio di’ prémio; «e contrib 
scono favorevolmente allà. disciplina. © cu 
-. L’. ottimo maestro: di Rivolto: è il signor. 
Luchini Daniele, aa chi a 

Il Direttore ricorda: pure con lode il'infe 
sto di Flambro, Pertoldi sac. Antonio, e fra 
i maestri, di cui nove sacerdoti e sei laici 
‘trova che oltre ai due lodati altri sei pos- 
| sono ritenersi buoni. -_._, 

Raccomando al Consiglio provinciale che 
faccia valere la sud autorità per iscuotere 
il sonno delie. Rappresentanze amumicipali; e 
conchiudo riportinido testualmente” le “parole 
con cui il Direttre di. Codroijio: termina»s 
suo Rapporio: «La rigenerazione dell’. Italia 
- sta ‘nella scuola, e ad essa il Governo di 


U- 
































ve rivolgere speciali ‘cure. Alieno «dal 
gerenza governativa fiori. dei limiti del 
cessario, in argomento «d' istr 








trattasi di vincere pregiudizi inveterali e di 
scuotere l' inerzia e la servilità’ eifetto di 
secolari oppressioni, il Governo deve’ non 
solo ajutare c intelare l'opera déi cittadini, 
ma eziandio prendere una, .diretia ingerenza, 
come fecero paosì masstri di libertà è ‘civilà»” 


ioni nememne iiA 
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anche di vedere 
lontane. . 

L'Europa sta digerendo adesso e' passando 
in sugo e in sangue la opinione che Îa qui- 
stione romana debba sciogliersi - colla cessa- 
zione del Temporale; e quindi, un poco pri- 
ma od un poco dopo, il Temporale finirà 
la sua mortifera agonia. Due sconfitte, l'una 
in terra, l’altra in acqua, ci hanno dato Ve- 





più chiaramente le cose 


‘ mostrare che siamo un popolo serio, il quale 
sa fare-suo ‘pro: anche degli errori commessi. 
Il 1867 è un anno funesto, un anno per- 
duto; ma se facciamo che ci abbia servito di 
scuola, non © sarà ancora perduti affatto, ed 
avrà formato ‘parte. della nostra educazione 
nazionale, quella ‘parte che ammaestra colla 
esperienza “del‘’male; si . 
“Noi lo'abbiamo . detto altre volte. «In otto 
arini non-si trasforma nè si rinnova una na- 
zione ‘ch'ebbe secoli di decadenza e’ che fu 
educata’ nella ‘servitù perchè servisse. Ora ab- 
biamo ‘estremo. bisogno ‘di . lavorare tutti in 
est'opera” di ‘rinnovamento nazionale. © 











OSP 
<:Il papà, per provare al: mondo ‘che: i -Ro- 
mani sono contenti dello sgoverno de’ preti‘ 
aveva fatto riempiere : le carceri. di-ciréa. 2000 
sospetti, ‘Però non giunse ad imprigionarli tutti, 
e-per questo -fece di Roma:stessa una sola pri: 
gione: i : 








mostrare che ‘non:il:papa, ‘bensì essi erano. i 
padroni; e © fecero quindi: vuotare: le carceri 
l’ sospetti:-Così lo straniero ‘invasore fa ‘ve- 
do'quale pessimo e tirannico Go- 
ello:che mette. în: prigione i sud-- 







verno: de*:-preti a: Roma 
sibile, che”: si commettano in- 
: ingiustizie; ‘conferma. la : prova .data 
‘che- i. Romani :gli‘sono: avversi, di- 
suoi atti;:e ‘per mostrarsi più utnavo. 
giusto del: Vicario: di ‘:Cristo;- libera 












f doni; ? Il papa, 5 Pimpe- 
ratore dei ‘Franbesi.? : DE 











pi ‘sussistere; ‘lasciate ‘al 
’ sua! libertà di ‘essere’ irigiasto, inu- 
crudele, ‘agazzivo, ‘carnefice; ‘e non 
fate: le: viste “di: essere voî .il- contrario: di'lui,: 
distruggendo’ i ‘sudi' atti ‘sovrani; quegli’ atti 
che;' secondo’ loi; ‘degùi: del Vicario ‘di 
Cristo; dell’infallibile: RARE 


prale' devi 











ed-anche.: papa;:che - 
della  ibvasione: non ..dica che .lascia, ai, Ro- 





loro: leggi,: in'“un paese dove ‘non ci: sonò 
leggi, ma dove regna l’arbittio. ‘Che egli as- 
ma il Governo di; Roma. per. proprio conto 
e non soltanto liberi i. sospetti, ma faccia ogni 
cosa da sè. i 
-: Napoleone HI dol’ liberare ‘1° sospetti” ha 
‘esaatorato il sovrano di Roma; ha dato ‘uno 
‘Schiaffo ‘tion soltanto al Temporale, ma ‘al 
“Santo:Padre; il .quale-nella sua santa pater- 
nità aveva creduto degna di lui l'atrocità di 
carcerare i ‘suoi: amorevoli sudditi, ‘ per il s0- 
spetto, ‘clie «volesserò ‘rimandarlo in Chiesa. 

© Quando ‘Napoleone IN non farà da ‘papa 
«soliaato a ‘mezzo, almeno ayremo un. Tempo- 
rale, che. si sosterrà. colle. sue forze, avremo 
la. spada convertita in pastorale, ‘non il pa- 
storale convertito in spada. :' ©‘ v v 














SITALIA E PRUSSIA. — 








Da informazioni che |’ Avenir National ha da Ber- 
Fino togliamo quanto segue: .. cea 
«> È il primo novetnbre che l’incaritato di ‘affari di 
Francia ha ‘dato lettura al signor! di' Bistinark della 
circolare’ del ‘signor Moustier. È noto élie questo do- 
cumebto eblie per scopo di giustificare Ja spedizione 
di Roma, id nel tempo stesso di mettere. in campo ‘ 
la questione di ‘un ‘congresso europeo; o > 

Nondimeno nom vi si ‘parla di Congresso «in ter- 
mini espliciti, © il signor di. Bisinark non ha man- 
cato di approfittare dell’ambiguità' di espressioni 
della circolare per evitare ‘di-diré il pensiero suo; 

«Il signor Lefebvre di Beliaîne; incaricatò ‘di' affari 
francese, non .potò ottenere da lui nessuna adesione 
alla conferenza. fa 









nezia; e la sconfitta di Garibaldi ci darà Ro- 
mas Ce la darà però a patto di meritarla, di , 







s’venuti gli ausiliari, «questi vollero di-' 


‘sospetto -di‘quello.che potrebbero fare; 


Se iF'papa; se’ è loi che deve comandare, . |: 





loro‘ costumi ve. con..stolida:: frase le |: 








== Non è un invito formale, ha detto il. primo 
ministro. È - 

“— È almeno una insinuazione, ha risposto il si. 
guoî Lefebvre. : 

; ‘= Ebbene, replicò il signor di Bismark; io tal 
caso, sta a voi l'interpretaria. E ripotò a vario ri. 
prese queste parole.. 

Se non ha promesso nulla di quello che gli si 
domandava, il signor di Bismark, in compenso, non 
ha nascosto al suo interlucutore che la spedizione 
d’ Italia non gli sembrava giustificabilo a che i fran 
così durerebbero fatica a farsi ragione dei garibaldi. 
ni: « Garibaldi, egli ha detto, è come un cavallo 
difficile a-domaré: È comè la cavalla che ho cora- 
perata dieci anni-or sono, e sulla quale volli far la 
campagna di Germania; essa mi ha gettato a terra, 
e ho dovuto rinunziare al mio proposito. » 

I sentimenti del signor di Bismark furono espressi 
ancor meglio nel convegno che ebbe cal cav. Tozzi, 
încarìcato di affari d' Italia. Egli. gli ha espresso la 
sua simpatia pel re Vittorio Emanuele, e ha mani- 
festato la speranzs. che questi giungerebba a conci- 
liare i suoi ‘doveri coll’ Italia coi suoi obblighi colla 
Francia. « Questo paese, ha detto il sigaor di Bis- 
mark, è molto ‘suscettibile, quando trattasi del ‘suo 
onore militare; ma verso l’Etalia deve prima di tut- 
to aver sentimenti di paternità; » 

Ul cavalier Tozzi, conclude |’ Avenir National cui 
lasciamo la responsabilità di queste informazioni, si 
i, è mostrato molto: soddisfatto della sua conversazione 
coll’ illustre ministro. 


La situazione. 


Da una corrispondenza fiorentina ‘togliamo’ questi 
interessanti ragguagli : È 


Le mie informazioni mi. permettono di dirvi che 
un lungo ed animatissimo colloquio che ebbe luogo 
tra il gen. Menabrea ed il barone Villestreux ha po- 
sto ‘in’ evidenza. la «distanza immensa che’ ora ‘separa 
le vedute del:Governo ‘italiano: da quelle del france- 
se.. Il reggente. Ja Legazione: imperiale, è uscito da 
Palazzo, Vecchio assai poco soddisfatto del suo col- 
loquio. e .della pièga'che preddono oggi i nostri rap- 
porti colla ‘nostra più intima ‘ alléata' di ieri. Non 
solo il Governo: italiano non è disposto _a. trattare 
fino a che.i francesi non abbiano sgombrato il pon- 
tificio, come diceva la Gazz. Ufficiale, ma neppure 
dopo- questo avvenimento sarà facile l’ intendersi dal 
momento che il Governo francese parte: dal puoto 
‘di vista che Roma-sia essenzialmente una città cat- 
‘tolica ed il nostro: invece parte dal: punto di vista 
che. Roma sia città: essenzialmente italiana e. per di- 


ritto. appartenente all’ Italia. 


‘Secondo le mie informazioni il ‘generale Menabrea 
avrebbe fatto intendere all’ incaricato francese che” 
sebza una radicale: modificazione delle ‘vedute del’ 


# Governo ‘imperiale -non si troverebbe. un terreno co- 


‘mune che -potesse servire di, base ‘a trattative _di 


BORA, iui in È 

: Questa. conversazione sarebbe la- conseguenza, e il 
riflesso’ della' detefniniazione | adottata all’ unanimità' 
in Consiglio dei ministri- di « non accettare alcuna 
»' modificazione ‘alla’ Convenzione ‘di settembre che m- 





| » ‘plichi und qualsiasi:riserva sul diritto dell’ Italia in 


» Roma, o ammetta la possibilità di un nuovo intervene 


| » to sotto qualsiasi pretesto.» Se le aspirazicni nazio: 


nali potranno essere definitivamente soddisfatte si 


ti . | tratterà; altrimenti si aspetterà che il tempo, che è 
? ‘Se “învéce' l'itiperatore:è sovrano di ‘Roma; fi il:gran-:giustiziero di tutte le età, pronunci il suo 
I: generale :alla- testa: {: 


verdetto inappellabile. 
Egli è evidente che la Francia non eutrerebbe 


| forse per lungo tempo in queste vedute; ne conse. 


gue pertanto che; l’armamento nazionale diventi la 
prima «questione posta all’ ordine :del giorno da} pre- 
‘sente Ministero. - 


. La Prussia si arma 


. It. Courrier, du Bas-Rhin, dà la seguente graris- 
sima botizia.che ha' prodotto grande impressione nei 
circoli politici della capitale: 

— « Una lettera arrivata ieri sera a Strasburgo, dice 
il citato giornale, anounzia io uoa maniera molto 
precisa che la Prussia ha chiamato le sue riserve 
sotto le armi, il giorno stesso in ‘cui la spedizione 
francese lasciava Tolone. È stato proibito ai giornali 
prussiani di far menzione del fatto; ma da. ogni 
parte giungono gli uomini della riserra; Berlino è 
piena di truppe; importanti -preparativi militari: si 
proseguono in tutte le piazze. Noi’ menzioniamo que- 
sta notizia, aggiunge lo stesso Courrier du Bas-Rhin, 
senza guarebtirla, quantunque ci sia pervenuta da una 
fonte molto sicura. -Essa'è troppo grave perchè noi 
non, ne facciamo delle riserve espresse ». - 

A queste notizie noi Stessi : possiamo aggiuogere 
Altri raggoagli contenuti in una lettera di Schiele» 
stadt e che ci è. stata comunicata. Da essa risulta 
che si atteode ‘dappertutto, sulle rive del Reno, un 
prossimo conflitto: .e. quella campagoa d'inverno di 
cui i ‘corrispondenti parlano .da qualche tempo, deve 
essere, risguardata come probabile... ° 
MAZZINI. 

£ * È a da 

« “Da Lugano «scrivono alla Gazzetta Idi Firenze che 


còlà: trovasi Giuseppe Mazzioi.. Di. salute assai mali 
ferma ei conserva vivacissimo lo spirito. È noto 








DI-UDINA + è 


come fino ad un certo momento egli avessa ordinato 
i in fiala di tenersi lontani ed estra- 
nei dagli evvenimenti cho si andavano succodendo. 
Ora inseco ei diramò una circolare nella qualo pre. 
scrivo doversi trar vantaggio dalla agitazione sorta 
al seguito degli ul imi fatti per sfruttarla o volgerla 
a profitto del suo partito. Ti corrispondente delia Gazz. 
aggiunge che il Mazzini vede è iirigo tulto da sò e 
cho si trattione molto spessa coi suoi vecchi amici 


(°C GIORNALE 








agli amici 8 


Cattaneo è Grillenzoni, . 
, e si 


IL. CAMPO DI PISA. 


— Leggiamo nel Corriere italiano: 


È stat firmato il decreto cha ordina il campo 


militare di Pisa.” 


Esso prenderà il nome di Corpo d'armata delle 


{ruppe altide- stanziato pell’ Italia centrale. 


Questo campo ha per iscopo principale 1° istru- 
zione, che non si potè dare ai corpi la scorsa estate 


a cagione del cholera. 


Una tale istruziono è tanto più necessaria ora che 
le nuove armi da tiro richieggono importanti modi. 


ficazioni: della tattica. 


Dopo ciò alla formizione di questo campo non 
sarebbero affatto estranse anche le ragioni politiche 


iaterne. ei esterne. 


—'La' Gazzetta delle Romagne di Bologna scrive: 
Nella notte del-6:al 7, colta ferrata giunsero da 
Pavia truppe ed artiglieria. Parte entrò in città e 


parte prosegui per Pisa e Prato. 


- 


La' Riforma pubblica una lettera assai dettagliata 
dell'on. Agostino Bertani sul combattimento di Men- 


tana. Ne spicchiamo il seguente brano: 


Seppi che i-due reggimenti francesi che ci attac- 
carono erano giunti appena domenica mattina in Ro- 
ma, ed alle &-avtimeridiane del lunedì li avevano 
fatti marciare “verso noi. Essi tenevano ‘la seconda 
linea,: lasciando .l’‘ouore del primo attacco agli zuavi. 
Ma questi ricacciati dalla fronte e dalla nostra sini- 


stra, furono poi sostituiti dai francesi. 


E come mai, dissi loro, vi mescolaste, @ in. se- 
conda linea, con ‘quella canaglia? Que voulez vous? 
l empereur nous l'ordonne, il faut'inarcher. Pauore 


mtier du soldat.t 


E perchè tanta. truppa pontificia non si fece tuita 
avanti ieri, replicai, e perchè arrivano adesso ? — 6 
mi passavano sotto gli occhi zuivi e aotiboidi dal 
piglio insoletite 'E1 egli a me: Abbiamo chiesto 
d'urgenza nugvi' sussidi © -sono quelli che vedete 
marciar adesso;: perchè la journée a été rude; vous 
tous. éles ‘battus comme des braves. — Alla :buon’ora! 
soggiunsi, se. non era l’esercito francese innanzi a 


noi, non avremmo ceduto, credételo,. 0 sigabrit 





Sulla dimora di. Garibaldi al Varignano la Riforma 


scrive : - 


L'alloggio che'il generale occupa attualmente è 


lo stesso ‘che ‘occupò dopo Aspromonte. 


Singolare ‘si è' chie attualmente nello. stabilimento 


del Varigaano, vi si trovano anche i prigionieri pi- 
però che 


domani gli stessi verranno tradotti al forte della Ca- 


palini. fatti [a Monterotondo.. Mi si dice 


stagna. 


- Dalle ‘disposizioni che furono adottate. pare che. il - 
Generale sarà per qualche tempo tratteouto .al. Vari- 


gaano. 


ITALA 


n 


Firenze. Leggiamo nel Diritto: 


L’ onorevole Rattazzi è tornato ieri sera a Firenze. 
Vuolsi che il re Pabbia mandato a chiamare per 


consigli, 
— Auche l’onor. La Marmora ha 


zato ministro. 


In tal caso egli sarebbe f>rse chiamato ad attuare 


gli accordi stabiliti coll’imperatore. 


— Lettere particolari da Roma, scritte da persone 
degnissime di fede, confermano pienamente il fatto, 
che i. volontari a Meatana avevano interamente scon- 
fitto le truppe pontificie, quanilo subentrarono loro 


le truppe francesi fresche e ottimamente armate. 
Le perdite dell’esereito pontificio furouo gravissi 


me; durante tutto il giorno della battaglia non fa 


the una processione continua di feriti; il loro nu- 


mero è si grande che gli ospedali di Roma non fu- 
rono sufficienti a ricettargli tutti e molti privati do- 


veltoro accoglierli nelle foro case. A Roma la battu. 
glia «di Mentana è chiamata Ja sconfitta dell’ esercito 
pontificio. 

Fa nuotato che il giorno della battaglia, mentre 
tanto sangue si spargeva per colpa sua, il papa si 
mos.rò sul corso. 

Le medesime iettere affermano che se l’insurre- 
zione non prese in Roma grandi proporzioni si deve 
attribuire, a che, forse per opera di qualche tradi» 
tore, tutti i depositi d'armi furono scoperti e se- 
questrati. 

— Il Corriere Italiano riferisce: 

Un nostro corrispondente romano ci scrive in data 
del 5 che in seguito all’ ultimo combattimento, rien- 
trarono ia Roma i soldati papalini in tanto disordina 
‘che tutta la. città credette per diverse ore fossero 
stati fieramente battuti dai Garibaldioi. = © 









































- fiaita la sua 
missione a Parigi, e tornando 2 Firenze è preconir- 


tr 

E paro difatti che la sconfitta 6 la fuga dei pa 
tpalini abbia avuto: laogo «dopo il primo scontro; ma 
‘che poi la sconlitta siasi cambiata in vittoria al eo- 
ipraggicugore di alcuni battaglioni francesi, 

* i Leggiamo nell’ Opinione: 

Ci ci annuuzia che in eseguito al ritiro delle 
truppo italiano dal: territorio pontificio, il governo 
francose ha disdetta fa pirtenza della tarza divisione 
per Civitaveceltia, Dicesi inoltra che sia per richia- 
mare la seconda divisione concentrando la prima a 
Civitavecchia, finchè ogni pericolo di m368 di banda 
di volontari nello Stato romano sia scomparso. Sic. 
come questo pericoto più non sussiste è sperabile 
che presto cessi l'occupazione straniera nello Stato 
pontilicio. . 

E più sotto: * 

È sospesa la partenza da Tulone della terza divi- 
sione per Civitavecchia, |. . 

IT governo franceso ha invita» per dispaccio olet- 
trico il governo pontificio ad impedire qualsiasi rap. 
presaglia sulle ‘porsone. compromesse nelle votazioni 
dei plebisciti. VII È 

*— Gli ospedali stibiliti ‘dal professore Cipriani 
«per i feriti garibaldini sono distribuiti nelle segueati 
località: Perugia, Spoleto, . Foligno, . Terni, Narni, 
Passo Corese. I! prof. Cipriani va disponendo perchè 
con gli aiuti delta carità cittadioa in: ciasenoo dui 
detti ospedali trovino i poveri feriti quei. soccorsi 
dell’arte e quelle cure che. l’ umanità, che il patrio. 
tismo domandano. Così la Riforma. -: 


— La Nazione reca: 0. 

It Governo null'altro potea fare se non mettere 
a disposizione dell’ autorità giudiziaria il Garibaldi, 
E si assicura lo. abbia già fatto. 


— Scrivono da Firenze alla Gazz. di ‘Milano : 


Era già quasi deciso che il Parlamento . sarebbe 
sarevbe stato convocato’, il martedi, 12. novembre 
corrente; ma la ‘necessità di’ lasciare ‘calmare gli 
spiriti ne ha fatto rimandare l'apertura fino a gio» 


vedi 24 di questo mese. 


Su questo’ argomento la Gazz. d’Italia dice: 

— Molti giornali si divertono a fissare il. giorno 
defla convocazione del Parlamento. Noi possiamo as- 
sicurare che finora .il Ministero non, ba ‘presa veruna 
determinazione, gl’ presumibile che ‘il ‘ Parlamento 
sarà. convocato Quando il governo avrà qualche cosa 
di decisivo da sottoporre alla‘ diseussione della rap- 
preseatanza nazionale,‘ ART 

Moma. Si scrive da Roma alla Gazz. di Fi. 
- renze: Re ga 

Nell’ interno della città fino ‘agli ultimi giorni ab- 
biarno dovuto deplorare Stragi 'atrocissime per opera 
di Zuavi che vedendosivtalora: colpiti a tradimanto 
con colpi di fucile «0 scoppio di-bombe, sogliono 
uccidere quanti si fanno loro dinanzi, ‘siena. donne, 
o finciulti. Alla. Centina, presso: l’ ospedale di S. 
Spirit avvenne, .una strage .li 12: ‘innocenti «indivi» 
dui compreso un fancinilo ed un vecchio di 78 anni 
che trovavansi a cenarè in uo’ osteria' delle ‘vicinan- 
ze. Parve ad'un.ulficiale dei Zuaviche un colpo di 
fucile dal quale era ‘siato - colpito proditoriamente, 
fosse partito da quella direzione.: Questo bastò per. 
chè una mano di quei forsennati entrasse colà e vi 
commettesse un eccldio senzà distinzione di sesso e 
di età. L’ Osservatore Romano con' una cinica impu- 
denza quando parla di'feriti e d’ uccisi, od impri- 
gionati io questi giorni, suol iqualificarli sempre di 
Garibaldini estranei a Roma. Noi lo invitiamo ad una 
sfida leale, se n'è capace. Pubblichi i nomi, la condi. 
zione, la patria, il sesso e l’ eta'di costoro. L’ opinione 
pubblica giudicherà allora se v'ha più sfacciato men- 
zognero d’un giornale al servizio doi pretif... 


Civitavecchia. Scrivono da Civitavecchia 
alla Nazione :' 0a s 

É partito nuovamente il Greif esi dice che in 
breve rientrerà, conducendo l'ex-regina di Napoli. 
Anche il Leon ha levato l’àncora e si è diretta alla 
volta di Barcellona. 

Satebbe lungo descrivere l’arrivo e ‘la partenza di 
tutti i navigli francesi, che recano trappo, materiali 
e viveri. Ciò che posso dirvi in merito si è che ad 
ogai momento si presentano in rada vascelli, fregate 
e trasporti grandi e piccoli, si sbarazzano del loro 
carico colli ‘massima celerità é quindi riprondono la 
via di Tolone. Il nostro porto è in una attività stta- 
ordinaria ; diverse centinaia di persone ci lavorano 
giorno e notte. 






2STERO 





Austria. Si parla che si tratterebba di isti. 
tuice a Vienna ua comindo generale della marina 
allo scopo di organizzare una difesa pel litorale dal 
mato croato. 


— Anche nelle chiese di Vieana si predica in fa- 
vore del Concordato, ma da quanto scrive il Frem- 
denblatt con assai poco buon successo. Così ieri 
Paltro, scrive quel giornale, quasi tutti i devoti ab- 
bandonavano una chiesa d'un sobborgo prima che 
l'oratore avesse terminata la sua ‘predica. È 


— Nuova difficoltà sarebbero sorte nell'esercizio 
a fuoco dei fucili a retracarica Wiozel per cui si 
credo che la consegoa di quell'arma sarà ritardata 
di alquanto. tempo. 

— Si scrive dalla Slesia, cho la Luogoteoenza del 
paese, ricevettero ordini di agire severamente contro 
lo agilazioni clericali. 
- "n 
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nie carni 


ceermanta. Il deputato socialista signor di 
sehweitzer prepara un progetto di Iegro sulla pro- 
fazione det lavoro contro il capital, 0 da presen» 
farsi al Parlamento del Nord. x 

Ecco i punti principali del suo lavoro: 

{. Gli abusi che si permettono i pudroni nol pa- 
amento dei salarj agli operaji go 
2, Limitazione delle ore di lavoro quolidane; 
3, Protezione speciale delle donne e doi fanciulli; 
4. Istituzione d’ispettori di officiae, come già si 
fusa in Inghilterra, per vigilare sulla più rigorosa 
Fartuocione detla nuova legge. 
È il trattato di navigazione tra Prussia è Italia 
i i stato fatto sul: piede della più completa uguaglian» 
8.) Esso stipula infatti che i bastimonti tedeschi 
siano ricevuti nei porti italiani, o ì bastimenti ile- 
ljaoi sieno ricevuti nei porti tedeschi pagando gli 
l siessì diritli nazionali. 


pi 
Ù 
il 











Franela. Scrivono da Parigi alla Nazione: 
Decisamente è questa l’ epoca delle dimostrazioni, 
[Dopo quella del cimitero di Montm:rlre, di cui 
Frennero poste in libertà le persono arrestate, ne a- 
fveva luogo un altra sui bonlevards Saint + De- 
‘nis e Bonne Nouvelle in favore. dell’ Italia fattada 
operai alla presenza di numerose guardie municipali 
‘ed ufficiali di pace e di molte persone sospetto de- 
I corate ordinariamente della Legione d'onore. AI quar- 
itiere delle scuole doveva aver luogo un’ altra ma- 
nifostazione in favore della pace, mentre, secondo 
consigli pervenuti dall'alto tentavasi una contro-dimo» 
strazione oltremontana. 


— Scrivono da Parigi : 
Una notizia più grave ancora è quella di ua nuo- 
# vo complotto per attentare alla vita. dell' imperatore 
Napoleone. Ciaque giorni sono la Polizia venne av- 
? vertita che tre italiani (sempre italiani, ‘ben inteso) 
sì erano messi in camnaino per venire ad assassina- 
Bre Napoleone in-Parigi. La Polizia si mise sulle loro 
traccie slla frontiera, ed ora che ne conosce ì nomi 
essa li sorveglia da vicino. È probabile che tra non 
I molto sentiremo la notizia di un arresto importante 
î fra gli Italiani. Intanto questi che trovansi in Parigi 
i sono ancor più sorvegliati ‘ed ordini severissimi vene 
nero datì onde si osservi ogai loro passo. E questo 
posso guarentirvelo. In Parigi regoa un grande mal- 
contento belle classi povere: 1.0 Il pane comincia 
di nuovo ‘a crescere di prezzof a cagione degli ec- 
capareurs che ‘si moltiplicano’ per ogni dove e pro- 
curano di trarre profitto della critica situazione 
altuale onde arricchirsi colle spoglie dei bisognosi; 
2.0 La Società generale degli Omnibus ha deciso 
di portare a 20 centesimi invece di 15 il prezzo 
delle corse sulle vetture (sulle imperiali). Questa 
decisione colpisce direttameute gli operai i quali 
lavorando alle estremità della capitale sono costretti 
la sera di prendere ua ompibus per ritornare alle 
loro case, Capirete bene in qual modo essi ‘gri. 
dano e bestemmiano per: questa sciocca misura 
fi presa da una Compagaia che è così fiorente. E 
il governo non può intervenire in questa questio. 
ne avendo esso concesso la libertà delle vetture 
pubbliche. ; 


—__————motoczie—-- 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


LA CAMERA PROVINCIALE DI COMMERCIO 
DI UDINE - 
i Notifica 


la diramazione dell’Avviso 23 Ottobre p. p. N.ro 523, 
che invita li Signori soscrittori alla Semente bachi pel 
pross. vent. raccolto a ricevere entro il mese di Dicem- 
bre anno corrente la quantità da essi prenotata verso 
lo scontrino di associazione e il‘pagamento di it.L. 4.20 
per ogni oncia s. v. 

Riguardo ai Cartoni originari giapponesi, non es- 
sendo ancora pervenuti, al loro arrivo sarà pubblicato 
altro apposito Avviso. 

#Amministrazione delle Imposte 
dirette e del catasto. Organizzazione 
degli Ufticii nella Provincia di Udine: 

Udine. Guillermi Giambattista, già commissario 
distrett., nominato agente delle imposte, |. 2,500. 

Sborlini Francesco, già scrittore, id. aiuto agente, 
1 4,200, : È 

Ampezzo. Zolli Antonio, già alunno di concetto, 
nominato agente delle imposte, i. 4,500, 

De Franceschi nobile Vincenzo, già scrittore, id. 
aiuto agente, I. 4,000. 

Cividale. Pozzolo Francesco, già commissario ag» 
giunto, nominato agente delle imposte, |. £,800. 

De Sabbata Giambattista, già scrittore, nominato 
aiuto agente, id. |. 800. 


tasse, nominato agente delle imposte, 1. 2,200. 

Caralba Edoirdo, già scrittore, id. aiuto agente, 
1 4,000. 

Gemona. Pinna Vincenzo, già agente delle tasse, 
nominato agente delle imposte, |. 1,500. 

Pontotti Giovanni, già scrittore, id’ aiuto agente, 
1 800, 

Latisana. Matteoli Cesare, già agente delle tasse, 
nominato agente delle imposte, 1. f.800. 
I Varagnolo Giusto, già scrittore, id. aiuto agente, 
. 800. 

.Manvago. Paganini Tiziano, già commissario ag- 
Giunio, nominato agente delle imposte, |. 4,500. 

Cecchini Ferdinando, già scrittore, id. aiuto ageo- 
te, 1. 800, 

Ioygio. Graziani nob. Emilio, già praticante di 
Concetto, nominato agente delle imposte, }. 1,500, 





Codroipo. Giapetti Francesco, giù agente delle | 





Armani Gievanni, già scrittore, id. aiuto agente, . 


CIGRNALS® DI CDINE 


Palma. Tiretta Giovanni, già commissario aggiun- 
to, nominato agente delle imposto, 1, 4,500. . 
i Fal Giuseppe, già scrittore, id. aiuto agento, 
° Pordenone. Gitardoni Giuseppe, già commissario 
distrettuale, nominato «gente dello imposte 1. 2,500. 


Detta Paco nob. Gise mu già scriltare, it. aiuto 


agente, |. 4,000. 


S. Dunielo, Mariani Emilio, già agonto delle tasse” 


nominato agente delle imposte, i. 4,800. 


Barbini Eorico, già scrittore, id. aiuto agonte, 


I. 800. 


S. Pietro degli Schiavi. Glorialanza Gerolamo, già’ 


commissario aggiunto, nominato agente dello impo- 
ste, }. 1.800, 


Taschiutti Agtonio, già scrittore, id. aiuto agente, . 


I 1,000. 
S. Vito. Bolognini Enrico, già agente delle tasse, 
nominato agente delle imposte, 1. 2,200. ; 
Daina Nicolò, già scrittore, id. aiuto agento, 
I 4,000. 


Sacile, Franceschini Pier Francesco, già agente” 


delle tasse, nominato agente delle imposte, I. 4,800. 


Curtolo Giuseppe, già scrittore, id. aiuto agente, 


I. 800. 

Spilimbergo. Scarpis nob. Giulio già commissario 
aggiuoto, nominato agente delle imposte, |. 4,800. 

Baiseri Giambattista, già scrittore, id. aiuto agen- 
te, 1. 800. ° 

Tarcento. Merlini Giovanni, già agente delle tasse, 
nominato agente delle imposte, I. 1,800. 

Monteguano Urbano, già scrittore, id. aiuto a- 
gente È. 1,200. 

Tolmezzo. Policardi Antonio, già alunno di con- 
celto, nominato agente delle imposte, 1. 4,500. 


Tosolini Paolo, già scrittore, id. aiuto agente, 


1. 4,000. 
I 
La lega nazionale pacifica. — 
Impedita di andare a Roma, P/tulia si raccoglie, ma 
non si raccoglie per rimanere neghittosa. 


Tutte le vie conducono a Roma, dice uo proverbio; 


e per andare a Roma ce. ne può essere ancora una 
indiretta, la quate  parrà lunga ed è forse la più 
corta che non la diritt». 

* Su quest’ultima troviamo appostato un esercito 
francese; ma è di buona strategia il girare la posi= 
zione e. fare uu attacco di fianco. I Francesi ci 
hanno chiuso le porte di Roma: e noi dobbiamo 
far sì che essi medesimi ce le aprano. 

1 Francesi sono, quanto bravi altrettanto insolenti; 
ma più ancora che bravi ed insolenti sono avidi del 
guadagno. E: sino poi anche guadagnare bene alle 
spalle de’ semplici. 

I Francesi hanno inventato il modo di far pa- 
gare dieci quello che vale cinque ; € tutto questo: în 
virtù della tirannia della Moda da .essi imposta al- 
VEnropa. Ora noi spendiamo molti e moltì milioni 
nei prodotti francesi. Il commercio è libero. Ognuno 
8 padrone di spendere i suoi danari come creda: ma 
se tutti quegli. Italiani che vogliono andare a Roma 
divietano a sè stessi il consumo de prodotti france» 
sì, la gran Nazione sarà la prima a chiedere che 
Roma sia restituita all’ Italia. - 

Poi, in ogni caso, non ci si perde niente. Faccia» 
mo un po’ di guerra ai nostri avversari e ci pren- 
diamo così uno sfogo che è naturale, per nop a0- 
dare soggetti a qualche travaso di bile; vi mettiamo 
in economia, che con questi chiari di luna non farà 
punto male; favoriamo l’industria nazionale, 0 piut- 
tosto la caviamo dalle basse acque in cui si trova; 
rendiamo popolare la causa nostra fra gli artefici ; 
diamo prova che sappiamo emanciparci dalla tirannia 
della moda francese; formiamo colle soscrizioni di 
coloro che si obbligano a sostituire alle cose france- 
si le nazionali, uo nuovo plebiscito, una nuova pro- 
testa, plebiscito e protesta di tutti i giorni, che -de- 
vono finire coll’annojare anche i Francesi di cote- 
sta Roma così infesta alla loro libertà ed alla loro 
borsa. 4 

La lega nazionale pacifica contro 
il coosumo de’ protlotti francesi in Italia si è già 
formata, I giornali del Piemonte e della Lombardia, 
e delle altre parti d'Italia sovo già entrati nella 
propaganda di quest'idea. È già accettata da molti, 
che mandano le loro soscrizioni ai giornali. Come 
abbiamo già notato, essa sì presenta netla sua gran. 
de semplicità con uno Statuto di tre righe, che è 
il seguente: , 

Ogni socio assume l'impegno di 
nou più provvedersi di merci di 
Francia, finchè la Franela ci con- 
tenda Boma. 

Nor abbiamo già fatto adesione con molti n:strì 
amici, e c'impegniamo inoltre a fare un’assidua pro- 
paganda col Giornale di Udine, colle corrispondenze e 
con altri modi nel Friuli. Faremo un tema permanente 
del nostro giornale questo soggetto, e così conìri- 
buiremo da parte ‘nostra alla pratica attuazione di 
una buona idea. 

Società Operaja. Domenica 18 corr. alle 

ore 41 ant. sarà l'inaugurazione delle lezioni serali; 
infino a quel di continua la immatricolazione degli 
operai e dei loro figli, nè si dubita di vederli nu- 
aferosi accorrere a questo benefizio che si genero- 
samente viene loro offerto; 
Giornalismo. Domani uscirà il primo ne- 
mero del nuovo giornale l'Eco delle «ilpi. Giulie al 
quale auguriamo, nel mare della ‘pubblicità, venti 
favorevoli e prospera navigazione. : 


Teatro Minerva. La drammatica compa- 
goia Bruni diretta dall'artista Amilcare Ajudi co- 
Iniacierà mercoledì p. v. in questo teatro tn corso 
di rappresentazioni scelte tra de migliori 6 più re- 
centi produzioni del teatro italiano e francese. 


ra Lene i: ito 





















| cia non è guari praticabile per quelli che, abitino 


Succursale della Banca per l'acquisto della. obbliga- 








ATTI UFFICIALI 


N. B2196. Firenze, 22'attabre 1867 
MINISTERO DELLE FINANZE. 
us 5 
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO 
OGGETTO. ni 
. ALIENAZIONE DI OBBLIGAZIONI CREATE IN 
ESEGUIMENTO DELLA LEGGE 15 Agosto 1867. 
_. Alto Prefetture, alte Intendenze di Finanza 
ql ed alle Agenzie del. Tesoro. . 
+ Questo Ministero è stato ‘officiato perchè autoriz- 
zasso la vendita delle obbligazioni. emesse. in  ese-: 
guimento della legge 48" agosto di quest'anno anche 


in Capoluoghi di provincia o circondario; -ove non .{' 


esistano sedi o succursali della Banca Nazionale. 

;A ciò non potendosi aderire a motivo che la ven» 
dita di quello Obbligazioni è operazione esclusiva 
mente affidata alta Banca suddetta; ma d° altra parte * 


valendosi in qualche modo agevolare .1' acquisto di. |: 


tali obbligazioni anche a chi dimori lontano. dalle 
residenze. di Stabilimenti della Banca, .it Ministero 
delle Finanzo ha-già per taluni casi adottato il tem- 
peramento di concedere a siffatti acquirenti: il pas- 
saggio gratuito dei fondi ‘a quest’ uopa destiuati, dai 
| Capo-ucghi della provincia ove essi hanno stanza 
ad altri dove siano aperti uffici della Banca na- 
zionale. Ver TSI 
. Generalizzando un tale provvediniento, it Mibi 
slero dispone coHa presente che tutte le Tesorerie 
proviaciali e le Casse provinciali «di Finanza nel 
Veneto, e nelle provincie napolitsne e siciliane, an- 
che le Ricevitorie circondariali ove- non esistono 
sedi o sucursa'i della Basca nazionale, siano auto- 
rizzate a ricevere somme che fossero da terzi versate 
allo scopo preindicato, per essere passate mediante 
Vaglia det Tesoro o quietanze di fondo rispettiva» 
mente alle Tesorerie od alle Casse di Froanza delle 
Provincie. ove trovisi uno Stabilimento della Banca 
@d esser pagate alle persone che siano indicate dai 





richiedeuti come incaricate di esigere e di fare gli |. 


acquisti delle obbligazioni. a Di 
Senonchè un tale mezzo utile per gli acquirenti 
che dimorino. non lontani da Capo-luoghi di provin- 


in Comuni distanti da detti Capi-luoghi. 

Per questi ultimi it Ministero crede, che. sarebbe 
opportuno per rendere loro meno  disagevole e co-. 
‘stoso l'acquisto di Obbligazioni presso Stabilimenti 
della Banca, che i Municipi rispettivi: venissero in 
loro aiuto col delegare persona (she «opportuna. 
mente potrebbe essere lo stesso cassiere comunale) 
a raccogiiere le somme dai singoli acquirenti e ad 
iuéaricarsi del loro trasporto alla più prossima sede o 


zioni al prezzo di 78 0jo. 

. lo questo caso è evidente che ia inerente spesr, 
che forse potrebbe essere troppo sensibile indivi. 
dualmente, ripartita fra diversi interessati, risulte- . 
rebbe- di. poca' entità. 

Si pregano i sig. Prefetti di fare analoghe comu- 
nicazioni ai Comuni della rispettiva proviocia al più 
presto possibile, in vista delia prossima vendita delle 
obbligazioni. sua 

Si gradirà un cenno di ricevata per norma. 

Per il Ministro. 
ALFURNO.- 
n 0 0-0 — 


CORRIERE DEL MATTINO 


«Da una lettera che ci giunge da Napoli 


sappiamo che i forti di quella città e le bat- 

terie dei porti militare e commerciale furono 

poste in istato di difesa.» È 
— Sembra prendere consistenza la notizia che .le. 


truppe francesi: lasceranno presto Roma per concon-: 
trersi a Civitavecchia. (Gazz. di Firenze). 





Bispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 9 novembre 

Firenze, 8. La Gazzetta Ufficiale reca:. 
Alcuni giornali pretendono che il Governo 
Italiano abbia ricevuto una intimazione per 
far ritirare le regie truppe dal territorio. pon- 
tificio. Tale asserzione è priva di fondamento. 

La stessa gazzetta dice: Dall’articolo del 
Moniteur cecatòci dal telegrafo ieri, vediamo 
con soddisfazione che non mancò d'essere 
apprezzata dal Governo di Francia in questi 
difficili momenti l'opera leale ed indipendente. 
del Governo Italiano. È cosa grata l’osservaré 
che il concorso di uomini egregi non sia man- 
cato al Governo per agevolargli a ritrarre il 
paese dal più grave pericolo che abbia forse 
mai corso in questi ultimi anni. L'opera ef- 
ficace di Lamarmora, Pepoli, e Nigra, sarà” 
ricordata con sensi di meritata gratitudine 
dagli Italiani. 

Wavigi, 7. La France dice che i do- 
cumenti del Libro Giallo sono già pronti; i 
dispacci scambiati tra Firenze e Parigi con- 
stano che il Governo francese avvertì da lungo 
tempo Rattazzi delle mene del partito d'a- 
zione, insistendo sulla necessità di provvedere, 
perchè la Convenzione del settembre fosse 
rispettata. Altrimenti la Francia stessa prov- 
vederebbevi. Fra i documenti relativi agli io- 
cidenti della insurrezione dei Cretesi havvi 
una recente dichiarazione collettiva delle po- 
tenzo, che formerà soggetto di. spiegazioni, le 
quali rischiareranno completamente la pub- 


- ce 












s francese. |». 






«presero parte al combattimneti 


! Roma... 


‘vece sugli aflati:-in 


‘{ liane il governo italiano , deve; tran 


agere ne 


i_—_——_—__—_——_______— = 
blici opinione sugli incidenti” preliminari dî 
tale atto diplomatico. £ documenti della Spa- 
gna consiateranno che la Erancia sì sforzò 
di impedire che Ja: ribellione aumentasse 
col reclutamento dei rifugiati nei Dipar- 
*timenti !délla  frontiora. I documenti ‘sui rap- 
«porti: della Francia! colla” Prossia * SAranno 
«poco.numerosi, poiché: nessun incidente, tale 
.da ‘modificare questi rapporti, non è soprav- 
«venato dopo il 1866, nella quale epoca spie- 
‘horassi la riserva del” niinistro' degli «esteri 
sedi th beta Ta: sita 
*L* Epoque dice che la dimissione di La. . 
‘valléito dicertasglivsuccellèr&* probabilmente 
-Rouher' o. Picard... 1 
Costantinopoli;;. 
parti ‘per :laTessaglia:con* 600 
Vienna; ‘7, 































î; dis 
Ila ,;dalli.,jmperator 
ieta in tutta: l'Austri 

























1a 


peratore ris Ògrazi 
‘accoglienza fattagli dalla pi 
‘Disse che: le simpatie chi:inco; 
riposano specialmente stila ‘co 
l’Anstria, : fortificata  dall’ofi ] 
prenderà la posizione 'che‘le'è'dovata.- «Per 
conseguenza dobbiamo cercare nella’ pace di 
fortificare l'Austria; c 
‘mente nella via i tra 
colo sull’appogi ili'i patrioti austriaci 
Queste parole furono. sivamente. applaudite. : 
Parigi, 8. Il Moniteur du Soir reca: . 
Cinque battaglioni francesi comandati da:Pélhes: 
“di Mentana. 
Si. assicura che Sartiges ritornerà lunedì a 










































«Malaret ritornerà»presto:a Firenze: 
La Presse'crede*sapéreche' il-dis 
l’imperatore ‘ all'apértura la: Ca 
assai riservato nella.: politica estera 
zione degli affari di i: -050 













gramma. del' 19. gi 
prestito destinato 
ed all'industria. 

Berlino,.. 
smentisce la .vocé: ché.il' Baden! abbia ‘domani 
dato di entrare nellà Confederazione ‘det‘'No 

Parigi, 8. Un articolo dî Dreolte- nella “ 
‘ Patrié dice che dopo la. disfatta-dell'esercito. 
rivoluzionario e il richiamò” dell&. truppe ita- : 
quillare gli. 
negli. stati, 








animi nelle . provincie italiane 
pontifici. La Patrie spera: chela 
l’Italia rimarranno ‘-d’accordò * 
questo compito. Le' trap i 
dunque finchè 
riorganizzato .. l'a 
scomparire le traccie dell’altima lotta. 
bilmente fra ‘alcuni’ giorni - nio 1” 
che le ‘nostre ‘tro; 

per concentrarsi. à' Civitavecchia; 
treranno ‘a Tolone: quando.la p 
degli animi «sarà ‘completa. al 



































#88 
acificazion 
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Commerciò ‘e li 





Udine..— Sul nostro- mercato, seric 
nobbero ‘affari in ‘quest’ultima ottava. ‘Le gra 
zie politiche di cui la patria nostra ne. fece d 
ma prova, e l’indecisione dell’ estero. ad abbordì 
lavoro — furono lè cause. i 

Milano. — Sul nostro mercato. discre! : 
manda per robe lavorate classiche “e: finò che<fene. - 
ralmeote mancavano, mentre alcune: partite» greggio... 
sublimi, nonchè . alcune di :.qualità: buone «correnti: 
andarono vendute con: concessioni .di. prezzo sui ‘corsi.; 
precedenti. . + i dna pone) 

Lione. — Affari discretamente animati con ‘prézzì: 

di sostegno per organzini classici 


2024 22126 di buon lavoro: 
NOTIZIE DI BORSA. 
Parigi del = 3° 











fini notietiò. trame! 
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Rendita fraucose 3 Og » + + | 68.307" 
» ileliana-8 Ojgiocontanti | 45,50 | 
‘ fine mese . . ..° ! f 


— (Valori diversi) i 
Azioni del credito mobil. francese: 
Strade ferrate - Austriache 
Prestito austriaco 1868 . > 
Strade ferr. Vittorio Ecariue! 
Azioni delle strade ferrate Rorgane 
Obbligazioni. . | 
Strade ferrate Lomb. 
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Londra del - 8 





Consolidati inglesi, <.- UL 934161 93 — 
PACIFICO VALUSSI Direltore o Gerente responsabile. 
Prof. C. GIUSSANI Condirettore, °° 














Ran bi aa 8 
1. pWREGNO D'ITALIA ... 
Prov, di Udine 








ì lire 600 (seicsuto), pagabil 


iò: ‘carico tuttii’ lavori * straordinari 
. Chie: potessero. ‘accàdère: >; | 


Gli «aspiranti. presenteranno le. .loro 
Ufficio entro’ il. tera 


‘tedate ‘ dai docamenti 
i Leggi 


confronto: di Barnaba ‘fu: 
to di::Claut,, avranno ‘luo 
sua Residenza poi 
sita Comimissi 
Novi, 9'e23D i 
alle 2 pon. tre esperimenti. d° Asta- per 
indita degli ‘immobili sottò descritt),: 
ì, debito: & 















nmediata . esazione ed 
seguenti 


speri» ‘1 7.02 £L'448 pert.- 


monito pagaro tutte il'‘pi | 
bera, ‘a sconto del quale verrà imputato : 
l'importo del fatto deposito. 
3,.-Varificato. il pagamento, del prezzo, 
sarà tosto aggiadicata la proprietà nel- 
l'acquirente. «© 7 
‘&: Subito dopo avvenuti’ la ‘deliberé; 
vettà' agli altri concotrenti' restituito: l’ità-' 
porto del ‘deposito ‘rispettivo. ‘: Pia 
!8. La parte eseciitànte: non‘ assume 
alcuna garanzia per la proprietà e libertà 
del: forido gubastato. -:: . pio 
6. Dovrà il-‘deliberatario a-tutta. di lui 
cura:espesi far eseguire ‘in.censo entro 
il-termine ‘di leggé' la: voltara alla’ pro- 
pria Ditta deli’ immobile :deliberatogli, é 
resta ad esclusivo di lui carico il paga- 
mento. per -intiero. della relativa tassa "di 
trasferimento. 1 


7. Mancando ii deliberatario: all’imme- : 


diato pagamento del prezzo, perderà il 
fatto deposito e: sarà poi.in arbitrio. della. 
parte esecutanite, tanto di’ astringerlò ‘cl 
‘ * tracciò al pagamento dell’inlero prezzo 
di delibera, quanto invece di eseguire 
una puova; subasta del fondo a iulto di 
lui ‘rischio. è pe n 
rimento a Qlalunque prezzo. 

8. La parte esecutante resta esonerata 
dal: versamento del deposito cauzionale, 
di cui al N. 2; in ogni caso, e cosìpu.. 
re-dal versamento. del prezzo di -delibe- 
Paz; però in questo caso, fino alla con- 
correnza del di lei avere, E rimanendo, 
essa. medesima deliberataria, sarà 6 lei 
pure aggiudicata tosto la proprietà degli 
enti subastati; dichiarandosi ia tal caso 
ritenato 6 girato a saldo, ovvero a sconto 





del di lei avere: l’ importo della delibe- .{ 
8 









ra, salvo nella prima di queste due. 
«tesi P effettiro immediato, pagamento de 
la eventuale eccedenza. | Ra 











Distretto di Maniago 


«A-tottoril 80 novetbbre p. v. è aperto 
“il Congorso.al posto ‘.di . Segretario Co- 
mupale di Vivaro, cui è annesso l'annuo 


trimestrali postetipate, restando 


5. È. relativi. protocolli di stima-e ‘ fettilica di 


Fiorini 44.37:4(2-v..a.: 


pericolo, in un solo espe: 


. GIORNALE. D. UDINE . 


_ANNUNZI ED ATT 





che Girolamo D.r Luzzati. Avvocato di 
‘ Paloia ba prodotto a questa Pretura la 
Petizione 5 Agosio 1807 N. 2847 con. 
tro di esso ed altri in punto: == Essere 


Itamobili da subaatarsi în Mappa di Claut... 


| N. 288 Aratorio pert.—.83 rend, |. ‘8:90 
» 360Zappativo » —.08 » 1-07 
13,962. id. » -—09 


















































13,902, î * »—16 | liquido il diritto ipotecario dell’Altore 
» 263 Prato >» —48 » s—21 sui beni in petizione descritti pellà som- 
»'386 . Stalla » —0G » >=-90 J ma d'it.L. &238.20, dipendente dla mag: 
» 426: Arotorio » —.62 » » 4.62 i: gior capitate portsto dall’ Istraumento 2 
«3744 Prato » —2 » »—.04 | Ouobre 41804, per ‘effetto cho i RR. 
13 742 Zappitivo » —20 » »=.98:1 CG. debbano soffrire la vendita all’ asta 
» 720 Prato. » —.12 » 2-40 | dei hepi stessi, ovo non preferissoro pa- 
» 1722 id. <« » —.09 » -»--.08 | gare indivisomento entro 44 giorni la 
» TRA Casa» —08 0» » 6.60 | somma stessa, — Rifuse'T6 spese. 
+2698 Aratorio » < 1.98 » » 3.95 Non essendo pertanto noto il luogo di 
»3599 id. =» —.90 » » 452 | sua dimora gli fu deputato a curatore 
o | >3659 id. —» —.79 » »=-:83 { questo Avvocato D.r Luigi Perissutti a 
i | »#430 Pascolo » 68.50 » >» 5.48 | di lui pericolo e speso, onde la causa 


possa secondo it vigenie | Regolamento 
definirsi come di ragione. 

Viene quindi esso Luigi q. Biaggio 
Marcon diffidato a comparire personal 
mente ‘nel’ giorno 9 Dicembre p. v. ore 9 
ant, fissato pel contraddilotio, ovvero a 
far tenere al deputato Curatore i neces- 
sarj documenti: di difesa, istituirne un’al- 
iro, od altrimenti provvedere al proprio 
interesse, diversamente dovrà ‘attribuire 
a se medesimo lé conseguenze della sua 
inazione; È 

Locchè si pubblichi all’ Albo Pretoreò 
e per tre volte nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura: 


Il presento si pubblichi mediante affis. 
sone nei. soliti luoghi in questo Capo- 
luogo, e nel Comune di Claut, e’ me- 
‘diante triplice inserzione nel Giornafe di 
| Udine. ©. ; 
> Dalla R. Pretara 
«Maniago :28 Settembre 1867 


Pel Pretore în permesso. 
G. FADELLI 


Mazzoli Canc. 
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N;.7943 - 6 3 


EDIT . Moggio, 14 oltobre 4867 
a TO Il Reggente 
i D.r ZARA 
4 -La-R,. Pretura in Pordenone avvisa che È 
if sopra istanza di Fiorin Nicoletto di Ce- 
:$: neda.ha préfisso'il giorno 23 Novetibre 
uf ipel primo esperimento il giorno 8 De- j N. 8472 ; 2 


EDITTO. 


cembré pel secondo, ed ‘il giorio 21 De- 
cembià pel.terzo semyre dalle ore 40 ant. © 
alli 2 pom. da èséguirsi‘a mezzo di ap- 
‘$ posita. tommissidne' nella sala- delle pub 
bliche rudieozé | della Pretura medesima 
, per la vendita degli immobili sottodescritti - 
situati io. mappa di Pordenone é Rotai- 
‘grande “di ragione dell’ esecutato Dome. 
nico Bruni di Pordenone stimati fiorini 
959.—' pari ad it. I. 2368.90 come dai 


Sì fa noto che nei giorni 26: Novem- 
bre, 10.6 t4 Dicembre pros. vent. dalle 
sore 10 ant. alle 2 pom. in questa sala 
Pretoriale avrà luogo il .triplice  esperi- 
mento d’asta per Ja vendita dei'.beni 
sottodescrilti esecutati ad istanza di Con» 
cina Luigi qg. Giovanni . Mugnajo di Ca. 
steloove, contro Bertini Pietro g. Giov. detto 
Sarte di Castelnovo alle segueoti 


Condizioni 


4. I bepi saranno venduti lotto per 
lotto come appiedi descritti, 

|. 2. Alli due- primi esperimenti non po- 

tranno essere deliberati i beni a prezzo 

inferiore alla stima, ‘al terzo a qualunque 















Gui: gli ‘aspiranti potranno avere ispezione 
‘8 copia presentandosi a questa Cancel 


lerid 
Lai veiidila ‘procederà alle seguenti 
“Condizioni ; 
a vendita della quarta part prò 
diviso. delli N: 4945-a pett. 1.08 reni. 
3.27 '— 2448, pert. 0.40 rend. lire 


30 rend. lire 19.72 
0 — se 


| 








































prezzo. SL 

3. Ogni oblatore prima . dell’ offerta 
dovrà- depositare il decimo-.del valore di 
stima a mani della commissione. astante 
ed alla stessa versare immediatamente il 
" prezzo d’ acquisto, eccetto. l’esecutante il 
quale sarà autorizzato a deliberare i beni 
ed imputare il prezzo di delibera “a de 
conio fino alla concorrenza del proprio 
credito capitale, interessi e spese tutte di 
coni all'articolo segueate e i eventuale 
dippiù sarà depositato o pagato all’ ese- 
Coiaio. 

4. Le spese di delibera, immissione 
in possesso, voltura e tasse per trasferi. 
mento staranno a carico del deliberatario, 
tranne sia tale | esecutante nel qual caso 
staranno a carico dell’ esecutato, 

5, Il prezzo sarà versato ia oro ed 
i argento a tariffa. 

6: I beni si vendono a corpo e non 
a misura, e nello stato incui si trovano. 

7. Starà a carico del deliberatario dei 
beni ai loui IV. XVII. XVHI. XIX, XX. 
la metà dell’ annuo canone livellario sugli 
stessi infisso verso Del Frari Mattia di 
Venete L. 30.4 e vino sech. 4 boco. 9. 






ima &:9' pert. 2.50*fend. 1, 3: 
iràin uo sol fotto"! 
4. ed al secondo’ esperimerito 
vanduto che a prezzo èfuale ‘@ 
lore alla stima, nel 3: a qualunque 








prezzo. i 

3. ‘All'atto. dell’ obbligazione dovrà 
venir depositato il Decimo del valore di 
| slima, e quindici ‘giordi dopo il totale 
prezzo, di delibera in valuta d’ argenio 
d’‘oro'a tariffa nella Cassa depositi di 
testa ® R. Pretura sotto coraminatoria 
maniando -di reincanto” a tutte' spese e 
‘danni - del deliberatario. 

— A. Da tale deposito @ versamento an- 
1 Grà, eseute la sola parte esecutante. 
|. Adempiutesi le condizioni suespres- 
se il deliberatario ' consegoirà l’.aggiudi- 
cazione in ‘proprietàdi.detta' Quarta parte 
* delle ‘fealità qui. sottodistiate, con pos 
* 88850. i tuta 

* 6. La ‘vendita seguirà senza alcuna re- 
| sponsabilità da ‘parte dell’ ’esecatante. 

. «7. Le spese di delibera e successive 
stanno a. cariéo: del deliberatario compre- 
sa l'imposta di. trasferimento e le altre 
| spese eseciltive da liquidarsi potranno pa- 
garsi: sia all’ésetutabte ché al suo Pro- 
. curatore. za i 





Descrizione degli Stabili da subastarsi 
‘ per metà situati nel Comune Censuario 
stabile di Castelnovo 





















immobili nella mappa di | 
. Poi ‘e Roraigrande, ” 
. 1345ia pert.:4.08, rend. lire 3.27 
_—— 2648 pert. 040 rend. lire 7.02 — 
P-h48 pert. 8.30, rend:' 1 19/72 — 419 
part. 2.50 rendi Î 3.20: stiriiati fiorini 
959.— pari ad-it. lire 2368,90. 0 
Il presente si. pubblichi mediante tri- 
plice inserzione’ nel Giornale di Udine e 
mediante affissione come di metodo. 
Dalla R. Pretura 
‘Pordenone 24 Setiémbre 4867 
Il A. Dirigente 
SPRANZI 
*De Santi Canc. 


Lotto 4. Coltivo da vanga denominato 
‘Pra de Cort io mappa al n. 480 pert. 
‘0,06 rend. 1, —.43 stim. fior. 8.00. 
| Lotto 2, Prato denominato Agadorates di 
Pra di Cort in dettà mappa al n. 493 
pert.. £ 28 rend. I. —.28 st. fior. 17.00 
+ Lotto 3. Prato arb. vit. denominato Brarz 

della Bili în miappa a n. 4256 pert. 

4-44 rend, }. 2.19 st, fior. 160,— 
Lotto 4. Prato arb, vit. denominato Les 

Codis del Bearz io mappa al n. 1252 

|. pert. 4.50 rend. L 2.33 st. fio. 185.45 
| Lotto 5. Bosco ceduo dolce denom. Les 

‘ Codas del Bus in mappa al n. 1269"p. 

0.23 rend. I, 0.07 stim. fior. 20.— 

‘ Lotto 6. Prato arb, vit. denom. Les Co- 
das di sot-in mappa al n. 4276 pert. 
—.34 rend.ì. —21-st, fior. 36.— 

Lotto 7. Prato arb. vit. detto Bearzo sot 
la Chiesa in mappa al ne 4282 peri. 

.  —.20r.1 —.24 stim. fior. 30 
Lotto 8. Stalla è fenile denom. Stalla della 

‘ Chiesa'di muri di malta e sassi co- 
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N. 302] Pai 

> | EDITTO 

i. $î notifica ‘all’asseote 6 d' ignota di- 

L, mora Loigi q: Bisggio' Mardori di Chiosa 
7 RETTE CSCIZALIE: 


p. 3 


_—___—__——_ee rn o Linn 





I GIUDIZIARIA 


lè ‘mire siii iti 





| I. —.30 stim, fior. 40.— 


perti a”coppi in mappa al n. 1290 di 
pert. —.09 compresa il cortile rendita 


Lotto 9. Busco ceduo (dolce) ora collivo 
da vanga denomicato Chià Pecol in 
Mappa al o. 4t83 pert. 0,26 rendita 
l. —.37, stimato fior, 20.— 

Lotto 40. Prato arb vit. denominato la 
Campagna di sot, in Mappa al N.A608 
pert.—69 rendi. —.09 st. fior. 72.— 

Lolto 14. Prato, ora coltivo.da vanga arb. 
vit. denominato Comugna di sopra in 
mappa al n. 6650 di peri. —.18 rend. 
IL —.59 stim. fi. 10.— 3 

Lotto 12. Prato arb. vit. delto sott il 

- stalli io mappa al o. 6309 port. —03 
rend. I, —.03 stimato fi, 2. — ‘ 

Lotto 13. Prato con castagni. denominato 
Sot Molevana di sopra. in mappa al 
n. 6798 pert. 0.53 rerid. 1. 0.63 stim. 
fior. 40.— 

Lotto 415. Prato denominato Presis o 
Zucut Lunis in mappa al n. 8777, 
pert, 3.15 rend, IL 0.69 stim. ti, 39.— 

Lotto 13. Prato con caslagni denominato 
Cular in mappa al n. 9611 pert. 0.14 
rend. I. 0.47 stim. fi. &— 

Lotto 16. Coltivo da variga arb. vit. de- 
nominato l’orio di sotto in mappa al - 


Sb ii iii 


n. 9884 ‘pert-0.08 rend. 1. 0.26 gii. 
mato fi, 20,— 

Lotto 47. 'Coltivo da vanga arb. vit. de. 
nominito la Val in mappa al n. 218 
peri. 0.92’ rebd, 1. 0.88 stira. fi. 60.— 

uao Coltivo di vaoga denominato 
a Val in mappa al n. 220 pert.0, 
send, | 0.20 dimoto fi. DIL 00 

Lotto #9 Area diZcasa rovinata, Olim, 
denominato stalla di sopra in mappa 
al n. 1246 dell’area di peri. 0.03 
coll.estimo di. i, 0.90 slim. fi. —.909 

Latto 20, Casa di propria abitazione du. 
nominata Pecol Bertin in mappa a 
n. 41287 pert, 0,04 rend. 1. 2.40 gii 


i . mato li. 140,— 


Dalla -R.' Pretura 
Spilimbergo 29:Setteinbre 4867. 


Il R. Protore 
ROSINATO — 


Barbaro Canc. 


ca 


‘DEPOSITO SEMENTE BACHI 


a bozzolo giallo di quattro pro- 
venienze, fabbricata. da ‘esperti 
bacologi --- importazione diretta --- 
per l'acquisto . dal sen- 
sale GIUSEPPE BONANNO, Borgo 
Aquileja N. 14 nero 15. rosso; a- 
bitazione nella corte a destra. 


rivolgersi 





anni 


principali 
(20 


Trovasi nelle 


IU 


guarisco senza rimedi. 
ouì Magenta 18. Richiedere l’opuscolo 


preservativa, la sola che 
A Parigi presso BROU, bi 
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MORO 


ietà 


AL 


NEGOZIO CHINCAGLIE 


FRATELLI 
sotto il Monte di 


IN MERCATOVECCHIO 


DEI 


THE AGRICULTURAL AND GENERAL 
MACHINERY. AGENCY, LIMITED. 


. L’ Agenzia si incarica di sorldisfare completamente a tutte fc ordinazioni che le 
venissero fatto di Motori a Vapore, Acqua e Vento; di Macchine Agricole ed Industriali 
costrotte secondo i mezzi più perfezionati; fornire inoltre a prezzi più vantoggiosi 
ogni sorta di Afcchino, Ordegni, Strumenti, Strutture di metallo, Rota per ferrovie, 
Tubi in ferro, ottone e rasie, Tubi in ferro fuso per la condotta dell’ Aria, Gaz, 


Acque, ecc. ecc, 


Per ordinazioni e comunicazioni dirigersi all’ Ulficio Centrale dell’ AGRICOLTURAL 
AND GENERAL MACHINERY AGENCY; 49, Salisbury Street, Strand Londra, W. C. 
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